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Sono resi pubblici i dati relativi alle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche 

presentate nel 2025 e riferite all’anno di imposta 2024.

Contesto di riferimento 

In riferimento ai dati macroeconomici dell’anno di riferimento, si segnala che nel 2024 il PIL ha registrato un 

incremento del 2,8% in termini nominali e dello 0,8% in termini reali1, mentre l’indice nazionale dei prezzi al 

consumo per l’intera collettività (NIC)2  è cresciuto dell’1% nel 2024 (rispetto al 5,7% del 2023). Nel 2024 è 

inoltre proseguita l’espansione dell’occupazione in Italia: in base alla Rilevazione sulle forze di lavoro ISTAT 

del 2024, gli occupati sono aumentati dell’1,5 per cento (+352 mila unità), dopo una crescita del 2,1 per cento 

nel 2023 e del 2,4 nel 2022. 

Numero di contribuenti Irpef 

Oltre 42,8 milioni di contribuenti hanno assolto l’obbligo dichiarativo, direttamente attraverso la 

presentazione dei modelli di dichiarazione “Redditi Persone Fisiche” e “730” o indirettamente attraverso la 

dichiarazione dei sostituti d’imposta (Certificazione Unica - CU). Il numero totale dei contribuenti è aumentato 

dello 0,6% rispetto al 2023. 

Tipo di dichiarazione  

Sono 25,2 milioni le persone fisiche che hanno utilizzato il modello 730, con un aumento di oltre 752.000 

contribuenti rispetto all’anno precedente, 8,4 milioni di soggetti hanno presentato invece il modello “Redditi 

Persone Fisiche”, mentre i dati relativi ai restanti 9,2 milioni di contribuenti non tenuti a presentare direttamente 

la dichiarazione sono stati acquisiti tramite il modello Certificazione Unica CU compilato dal sostituto d’imposta.  

Reddito complessivo 

Il reddito complessivo totale dichiarato ammonta a oltre 1.076,3 miliardi di euro (48,6 miliardi in più 

rispetto all’anno precedente, +4,7%) per un valore medio di 25.820 euro, in aumento del 4,0% rispetto al 

reddito complessivo medio dichiarato l’anno precedente.  

L'analisi territoriale conferma che la regione con reddito medio complessivo più elevato è la Lombardia 

(30.200 euro), seguita dal Trentino Alto Adige (28.553 euro, con la provincia di Bolzano che raggiunge 29.850 

 

1 La variazione del PIL è riferita a dati aggiornati a marzo 2026 e provenienti dal DataWarehouse delle statistiche prodotte dall’Istat e 

disponibili sul sito di Istat. La variazione del PIL in termini reali è riferita al PIL a valori concatenati con anno di riferimento 2020. 

2 Il dato del NIC proviene dalla Tabella 6 - Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC) al lordo dei 

tabacchi, presente sul sito dell’Istat (Prezzi al consumo - Dicembre 2025 - Istat). 

https://www.istat.it/
https://www.istat.it/comunicato-stampa/prezzi-al-consumo-dicembre-2025/
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euro), mentre la Calabria presenta il reddito medio più basso (19.020 euro). Continua, quindi, ad essere 

significativa la distanza tra il reddito medio delle regioni centro-settentrionali e quello delle regioni meridionali. 

Tipologie di reddito dichiarato 

I redditi da lavoro dipendente e da pensione costituiscono circa l’84,6% del reddito complessivo 

dichiarato, con il reddito da lavoro dipendente che ne rappresenta il 54,4%. 

Il reddito medio più elevato è quello da lavoro autonomo, pari a 67.510 euro3, mentre il reddito medio 

dichiarato dagli imprenditori (titolari di ditte individuali) è pari a 28.550 euro4. Il reddito medio 

dichiarato dai lavoratori dipendenti è pari a 24.250 euro, quello dei pensionati a 22.390 euro. La 

differenza tra il reddito medio da lavoro autonomo e il reddito dichiarato dai lavoratori dipendenti è in parte 

spiegata anche dalla diversa modalità di indicazione dei contributi previdenziali. Nello specifico, i redditi dei 

lavoratori dipendenti sono riportati al netto dei contributi previdenziali, mentre i redditi da lavoro autonomo 

devono essere indicati al lordo dei contributi (il valore medio dei contributi riportati dai lavoratori autonomi è 

pari a oltre 10.926 euro). Questi importi medi non includono i redditi di circa 2 milioni di soggetti che hanno 

aderito al regime forfetario (+3,3% rispetto al 2023), assoggettati a tassazione sostitutiva e quindi non inclusi 

nel computo nei redditi complessivi Irpef. Infine, il reddito medio da partecipazione in società di persone ed 

assimilate risulta di 23.080 euro. Si ricorda che la quasi totalità dei redditi da capitale è soggetta a tassazione 

sostitutiva e non rientra pertanto nell’Irpef. È opportuno ribadire che per “imprenditori” nelle dichiarazioni Irpef 

si intendono i titolari di ditte individuali, escludendo pertanto chi esercita l’attività economica in forma societaria; 

inoltre, la definizione di imprenditore non può essere assunta come sinonimo di “datore di lavoro” in quanto la 

gran parte delle ditte individuali non ha personale alle proprie dipendenze. Sarebbe pertanto improprio 

utilizzare i dati sopra riportati per confrontare i redditi degli “imprenditori” con quelli dei “propri dipendenti”5. 

In termini di variazioni rispetto all’anno precedente si osserva un incremento del reddito medio da 

lavoro dipendente (+4,1%) e del reddito da pensione (+5,3%), mentre per i redditi derivanti dall’esercizio 

dell’attività economica si riscontrano decrementi dei valori medi. In particolare diminuiscono il reddito di 

spettanza dell’imprenditore in contabilità ordinaria (-4,5%), i redditi da lavoro autonomo (-4,1%), il 

reddito di spettanza in contabilità semplificata (-1,6%) e i redditi da partecipazione (-1,0%).  

 
3 Il reddito medio di imprenditori e lavoratori autonomi è calcolato con riferimento ai soli contribuenti che non dichiarano perdite. 

4 Nello specifico il reddito medio è pari a 58.700 euro per gli imprenditori in contabilità ordinaria e pari a 25.580 euro per gli imprenditori 

in contabilità semplificata. Il reddito preso a riferimento è quello di spettanza dell’imprenditore, al netto delle quote att ribuite ai familiari 

collaboratori, reddito rilevante ai fini del calcolo dell’Irpef; nelle tabelle pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle Finanze sono 

disponibili anche i dati dei redditi al lordo delle quote imputate ai familiari collaboratori ed i dati riferiti ai soli imprenditori che hanno operato 

in continuità per tutto l’esercizio. 

5 Un’analisi più dettagliata degli imprenditori che sono anche datori di lavoro sarà disponibile a maggio 2026 all’interno delle analisi 

statistiche in base al reddito prevalente. 
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Si segnalano, infine, per completezza, l’aumento del numero di lavoratori con contratti a tempo 

indeterminato (+1,6%) e con contratti a tempo determinato (+1,1%)6. 

Nel 2024 l’ammontare del reddito da fabbricati soggetto a tassazione ordinaria ammonta a 26,6 miliardi di 

euro, con un aumento dell’1,6% rispetto all’anno precedente. 

Imposta netta 

L’imposta netta totale dichiarata ammonta a 197,4 miliardi di euro (+3,9% rispetto all’anno precedente), per 

un valore pro capite di 5.790 euro e viene dichiarata da oltre 34,1 milioni di soggetti (circa il 79,6% del totale 

dei contribuenti).  

Oltre 8,7 milioni di soggetti dichiarano un’imposta netta pari a zero, si tratta di contribuenti con livelli reddituali 

compresi nelle fasce di esonero dagli obblighi dichiarativi, di contribuenti le cui detrazioni azzerano l’imposta 

lorda, oppure di soggetti che dichiarano unicamente redditi soggetti a tassazione sostitutiva. Prendendo in 

considerazione anche i soggetti la cui imposta netta è interamente compensata dal trattamento integrativo e 

bonus tredicesima, i soggetti che di fatto non versano Irpef sono oltre 11,3 milioni. 

Analisi dell’imposta netta per classi di reddito 

La distribuzione dell’imposta per classi di reddito complessivo mostra che i contribuenti con imposta netta  

diversa da zero e redditi fino a 35.000 euro (il 76,6% del totale contribuenti) dichiarano il 34,9% dell'imposta 

netta totale, mentre il restante 65,1% è dichiarato dai contribuenti con redditi superiori a 35.000 euro (il 23,4% 

del totale contribuenti). In particolare il 32,1% dell’imposta è dichiarata nella classe “da 35.000 a 70.000” euro. 

I soggetti con imposta netta valorizzata e un reddito complessivo maggiore di 300.000 euro (0,2% dei 

contribuenti) dichiarano il 6,6% dell’imposta netta totale (nel 2023 era il 7,1%). 

Addizionale Regionale e Comunale 

L’addizionale Irpef regionale ammonta nel 2024 a 16,2 miliardi di euro (+6,2% rispetto al 2023). 

L’addizionale regionale media varia da un minimo di 300 euro in Sardegna a un massimo di 790 euro nel Lazio.  

L’addizionale Irpef comunale ammonta invece complessivamente a circa 6,6 miliardi di euro, in aumento 

del 6,4% rispetto al 2023, con un importo medio che varia dal minimo di 140 euro della Provincia Autonoma di 

Bolzano al massimo di 280 euro nel Lazio e nella Liguria. 

 
6 Dal 2019 il reddito da lavoro dipendente non comprende più la quota di TFR liquidata mensilmente come parte integrante della 

retribuzione (Quir – quota integrativa della retribuzione). 
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Dichiarazioni IVA 

I contribuenti che hanno presentato la dichiarazione IVA/2025, relativa all’anno d’imposta 2024, sono stati 

4.146.944, in lieve diminuzione (-0,7%) rispetto ai dichiaranti per l’anno d’imposta 2023. L’ammontare del 

volume d’affari7 è stato di 4.688,1 miliardi di euro con una diminuzione dell’1,0% rispetto al 2023. 

Dall’analisi delle prime otto divisioni di attività (Ateco 2 digit) per volume d’affari, che cumulativamente 

rappresentano il 50,7% del volume d’affari totale, emerge che, nel 2024, il volume d’affari diminuisce sia per il 

settore delle “Costruzioni” (-20,5%) che per la “Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata” 

(-16%), quest’ultima in diminuzione anche nel 2023 dopo il forte exploit registrato negli anni d’imposta 2022 e 

2021. Mostrano, invece, una crescita i settori del “Commercio al dettaglio” (+29,4%) e del “Commercio 

all’ingrosso” (+6,7%). 

Per quanto riguarda la distribuzione territoriale del volume d’affari, le regioni in cui si sono registrate le 

percentuali negative di maggior rilievo sono la Liguria (-9,9%), il Friuli Venezia Giulia (-4,8%) e il Piemonte (-

4,6%); mentre il Trentino Alto Adige è la regione in cui il volume d’affari cresce maggiormente (+2,0%). 

Il totale delle operazioni attive imponibili dichiarate per l’anno d’imposta 2024 ammonta a 2.702,8 miliardi 

di euro (-0,7% rispetto all’anno d’imposta 2023), pari al 57,7% del volume d’affari complessivo. 

L’ammontare dell’imposta dovuta nel 2024 è di 158,0 miliardi8 di euro (+0,6% rispetto al 2023), l’imposta a 

credito invece è pari a 51,7 miliardi9 di euro (+1,8% rispetto al 2023). 

Per quanto riguarda la liquidazione dell’imposta, il saldo annuale a debito10 è stato pari a 4,1 miliardi di 

euro, segnando una flessione del 7,5% rispetto al 2023, mentre il saldo annuale a credito11 è stato di 57,7 

miliardi di euro (-2,0% rispetto al 2023).  

Open Data 

Tutte le statistiche e le analisi dei dati sono disponibili sul sito internet del Dipartimento delle Finanze 

(www.finanze.gov.it), seguendo il percorso “dati e statistiche fiscali / dichiarazioni fiscali”. I dati vengono 

strutturati in open data, in modo da facilitarne il riutilizzo e per questo vengono diffusi anche nei formati RDF 

 
7 Il volume d’affari consiste nell’ammontare complessivo delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate e registrate in un 

anno solare; è composto da operazioni attive imponibili, non imponibili, esenti, reverse charge e split payment.  

8 L’imposta dovuta non comprende l’imposta sulle transazioni in regime di split payment; il dato è preso dal campo VL3_col1. 

9 Si considera il campo VL4_col1. 

10 Il saldo annuale a debito ha origine dal rigo VL38 e VW38 e indica il totale dell’IVA dovuta al netto di crediti eventualment e utilizzati ai 

quali vengono sommati gli interessi trimestrali dovuti.  

11 Il saldo annuale a credito VL39 e VW39, è pari al totale dell’Iva a credito al netto dei crediti ceduti dalle società di società di gestione 

del risparmio che abbiano ceduto ai sensi dell’art. 8 del D.L. n.351 del 2001 tutto o parte del credito IVA, ed è influenzato dai crediti degli 

anni precedenti, pari a 42,8 miliardi di euro (VL8_col1). 

http://www.finanze.gov.it/
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e CSV oltre che in formato XLS. Vengono anche aggiornati i dataset con doppia classificazione, la serie storica 

di dataset con le principali variabili dichiarate per comune ed anche con dettaglio sub-comunale per CAP. 

Roma, 23 aprile 2026 


